OKEY – CIAK

Scenetta per i genitori

PERSONAGGI E INTERPRETI

Papà

Tom  (bambino)

Tim (bambino, stessa età e corporatura di Tom )

Altri personaggi (quasi comparse)

piccoli

grandi

mamma

Maria

SCENA I

Papà - Tom , guarda cosa ti ha portato papà! Prendi, è il regalo di natale, ti farà felice. 

Tom  - (un po' freddo)-  Grazie... ma io avevo chiesto un'altra cosa a Gesù Bambino.

Papà - Ma se ancora non hai aperto il pacco?... Cosa avevi chiesto?

Tom  - Avevo chiesto una mamma e un papà.

Papà - Cosa dici? Perché? Tu non hai una mamma e un papà?

Tom  - Tu sarai un papà, ma non sei mio...  Non trovi mai il tempo per giocare con me, per parlare con me...  Tu non sai quante cose vorrei chiarite... quante difficoltà e pericoli incontro... 

Papà - Ma va' là... Che problemi può avere un bambino della tua età? Potessi tornare io bambino come te... Va' a giocare ora... Io ho tante cose da sbrigare... Debbo prepararmi un po' di  lavoro per l'ufficio, debbo pensare alla nota delle cose occorrenti per il  cenone di Natale... Dovrebbe pensarci tua

madre, ma quella è una buona a nulla... 

Tom  - Già... Un'altra  cosa avevo chiesto a Gesù Bambino... Chissà se me la concederà?

Papà - E cosa avevi chiesto, piccolo insaziabile marmocchio?

Tom  - Avere una mamma  e un papà che non litighino più...  o diventare sordo per non sentirli e per non piangere per loro... 

Papà - Sei anche impertinente!  Ringrazia piuttosto  il cielo che hai un papà che si può permettere di farti simili regali... e non sognare angeli e Gesù bambini che portano doni e trasformano le cose con la bacchetta magica... Sentiteli sti mocciosetti!  Danno consigli anche ai grandi ora.

Tom  - Già... Noi siamo sempre i mocciosetti... Non abbiamo diritto di dire la verità solo perché siamo piccoli... dobbiamo fingere di essere ingenui e innocenti, anche se non lo siamo, altrimenti perderebbero loro l'onore... e poi i nonni non avrebbero chi coccolare, no che gli interessi di noi... 

Ma vediamo cosa mi ha comprato il padrone di casa. (Apre il

pacco e salta di gioia} Oh!  Una tuta spaziale... Bene, proverò a giocare. (La indossa e fa gesti un po' da robot).Io sono Mazinga, eroe spaziale, terrore degli astri...  Extraterrestri, venite qui tutti... a giocare e a lottare con me! 

SCENA II

Tim (Vestito con tuta uguale e con okey-ciak in mano) - Eccomi, mi hai chiamato... 

Tom  - Oh! Chi sei tu?

Tim - Io sono Tim,  di stella Cometa.

Tom  - E io sono Tom , di stella di latta... Ma guarda un po' che strana combinazione. Anche a tè papà ha comprato una tuta spaziale... E' precisa come la mia, l'avrà acquistata allo stesso negozio.

Tim - Io ce l'ho da molto tempo.

Toni - Tè l'hanno lasciata i morti?

Tim - No, l'avevo già per il Natale.

Tom  - Allora te l'hanno regalata adesso?! 

Tim - No. Duemila anni fa: 

Tom  - Già... E io ce l'ho allora da quattromila anni. Ma sono contento che ce l'hai anche tu, così siamo in due e possiamo giocare... 

Tim - Se vuoi, io ho un bei gioco, l'okey-ciak...  guarda... 

Tom  - Cosa è?

Tim - E' l'okey-ciak... prende i desideri e ... ciak!  li fa diventare realtà.

Tom  - Non ci credo. Tu inventi un sacco di bugie... 

Tim - Vuoi provare? Guarda bene su questo schermo. Che vedi?

Tom  - Ma è il padrone di casa... Voglio dire papà... Sta cercando qualcosa...  Gli occhiali...  Glieli ho nascosti io perché non leggesse il giornale e stesse a parlare un po' con me... 

Voce di papà - Dove diavolo sono andati a finire i miei occhiali? Li avevo messi sul tavolo...  Sarà stato certo quella peste di mio figlio Tom. Gli darei due ceffoni di quelli.. .(Si sente rumore di ceffoni). 

Tom  - (barcolla e piagnucola come se li ricevesse) Ahi! Ahi! ... Perché hai premuto il ciak? Io volevo solo conoscere i desideri di mio padre, non anche sentirli... 

Tim - Se non lo avessi fatto, non mi avresti creduto... Ascolta ancora! 

Voce di papà -  Ah!  Sono qua... finalmente!  Li ha nascosti sotto il cuscino... Se non me ne fossi accorto li avrei rotti certamente. E son costati 100 euro!  Ora lo vado a cercare e lo aggiusto io... Gli faccio vedere io se non ha un padre... 

Tom  - Aiuto!  Viene a suonarmele... Io scappo. (Esce di scena).

SCENA III

Papà - Tom, gran pezzo di mascalzone!  Lo sai quanto costa oggi un paio di occhiali? Prendi e incassa!  (da due ceffoni a Tim, ma prende la scossa e trema)

Tim   - Non ti conviene toccarmi. Ho innescato il sistema di difesa:  corrente elettrica a trecento volts... posso anche aumentarla, sai?

Papà - A questo punto siamo arrivati?!  Ma che razza di giocattoli inventano! 

Tim - Ma questo non è un gioco. Tutti ce l'abbiamo su stella Cometa. Lo usiamo solo per difenderci dai cattivi... 

Papà - Ah sì? Levati subito questa tuta e riportala al negozio.

Tim - Ma non potrei sopravvivere sulla terra senza la tuta spaziale...  Non lo sai? Come i vostri bambini non possono vivere senza amore.

Papà - Ancora insolenze! A questa età! 

Tim - Ho duemila anni e noi non siamo mai bambini, nasciamo tutti così... e restiamo così... Io invidiavo voi della terra perché avevate il calore di una famiglia, I bimbi erano la gioia dei genitori, l'amore era la sorgente della vita... Ora non è più così... la terra va morendo... il figlio è spesso un infortunio dopo un capriccio, e, se non lo si uccide, lo si zittisce con tanti giocattoli, sempre più costosi, ma con sempre meno amore... 

Papà - Ma che stai dicendo? duemila anni... l'elettricità... non sei mai stato bambino... Mio figlio è impazzito... Sei diventato pazzo! 

Tim   - Io non sono tuo figlio, non ti avevo mai visto prima di ora... 

Papà - Mi convinco sempre più che mio figlio è diventato pazzo.

Tim - Tuo figlio non è pazzo, è solo triste, perché da molto tempo non ha più papà, e tu sei separato da tua moglie da molti anni.

Papà - Ma se la mamma è là, in cucina?! 

Tim  - E' in cucina che brontola contro di tè e piange, perché avete litigato fino ad ora. Come sempre.

Papà - Io sfacchino tutto il giorno, mi levo la vita per voi, mi levo i soldi di tasca... e voi a piagnucolare sempre e a borbottare... Io non ho mai avuto simili regali da bambino... Ora crescete in mezzo a ogni ben di Dio... Fossi io

al posto di mio figlio! 

Tim - Davvero?

Papà - Certo! ... Non ti manca niente a te... (via e sì cambia da

Tom , con grembiulino, pantaloncini e cartella}

SCENA IV

Tom  (entra titubante) - Se n'è andato papà?...  Tim, hai fatto bene a parlare così a mio padre... Si lamenta sempre, ma lui se la spassa... Quando torna dal lavoro divertente dell'ufficio, si sdraia come un pascià a guardare la TV o a leggere i giornali, mentre io, dopo la faticacela della scuola, devo fare i compiti, e poi comprare il pane, e poi apparecchiare la tavola, e poi cercare quello che loro hanno smarrito, e poi... e poi... c'è sempre qualche cosa da far fare ai bambini. Noi bambini siamo i loro schiavi... Come sarebbe bello essere al posto di papà! 

Tim - Davvero?

Tom - Certo!  Voglio fare il pascià come papà, io...  (esce e si cambia in fretta da papà,  baffi, pantaloni lunghi e giacca,  borsa da ufficio).

SCENA V

Tim - Ora li accontento io... (lenta l'azione per dar tempo di cambiarsi) Okey in moto... bene... cambia vestiti (suono on)... 

ciak... cambio barba, capelli...  (on) ciak... cambio mente... (on) ciak. Cambio statura (suono off cr crr...) E che? Cambio statura non funziona. Fa niente. L'essenziale è già fatto... Ora voglio divertirmi un po'. (Si mette in un angolo in avansipario e osserva).

SCENA VI

TomP  (da papà, entra con carpetta sottobraccio)

Papà (da Tom, entra da scolaro riluttante)

TomP  - E ora va' a scuola senza tante storie! 

PapàT (frignando)- Mi fa male la pancia! 

TomP - Questo lo puoi raccontare a tua madre! 

PapàT- Ma io... mi fa male il dente... 

TomP - Ora tè lo faccio cadere io a ceffoni (prova a dare ceffoni... non arriva al viso, sale su una sedia e schiaffeggia PapàT)

PapàT (piange e frigna e va a scuola asciugandosi gli occhi col rovescio delle mani)

TomP - Mi ha fatto perdere mezz'ora di tempo!  Questi figli... Ma chi li ha inventati? Ora mi buscherò un rimprovero dal capoufficio!  (esce)

SCENA VII

Tim (da un lato di avansipario)- Interessante. Voglio vedere come va a finire all'uno e all'altro. Prima vediamo il papà divenuto bambino.

SCENA VIII

(si apre siparietto, maestro o maestra   e scolari che parlano e schiamazzano... arriva in ritardo Papà abbigliato da Tom )

Maestro- Pappalardo Tommaso!  Sempre in ritardo tu! Cosa ti è successo oggi?

PapàT- Signor Maestro: 0ggi ho scivolato sopra una buccia di banana e mi son fatto male al ginocchio... Oh che dolore! Qui. (mostra un ginocchio) anzi qui (mostra l'altro).

Maestro - Ogni giorno una scusa!  Ora ti sistemo io... dimmi la tabellina del tre.

PapàT-  (canticchiando} Tre per uno tree, tre per due sei, tre per tre... tre per tré... ora cerco con la calcolatrice...  (cambia tono,  da grande)

Chi ha la mia calcolatrice? Segretaria, quanto fa tre per tre?

Maestro - Segretaria?... Ma che sei impazzito?... Dammi il diario, che ti scrivo una nota per i tuoi genitori.

Alunni-  (scan den do) a – si - no  a – si – no... (pugni a PapàT e pianti)

PapàT- Io lo dirò a mio papà... ve la faccio vedere io... (esce piangendo)

(si chiude il siparietto)

SCENA IX

Tim (da un lato di avansipario)- Ed ora vediamo cosa succede al piccolo divenuto papà... 

SCENA X

(Si apre il siparietto. Siamo in ufficio. Adulti fanno ressa.In coda c'è chi guarda impaziente l'orologio)

TomP (arriva trafelato E' assalito letteralmente)

1 - Sempre in ritardo il Signor Pappalardo! Se la prende comoda lui! 

2 - E noi qui ad aspettare! 

3 - Io sono qui per la terza volta, perché mi sbaglia sempre qualche cosa sul certificato.

4 - A me devi pagare la cambiale della casa...  O te ne esci tu con tutta la tua famiglia! 

5 - Signor Pappalardo, stasera abbiamo riunione di condominio, e guai lei se non sarà presente e non porterà la sua parte di denaro. Le taglierò il riscaldamento! 

1 - Ma si sbriga a farmi sto' certificato?! 

Capoufficio {entrando) - E' venuto finalmente!  Ma come si permette...  con venti minuti di ritardo...  Io la licenzio, capisce? La licenzio!!! 

TomP (con tono da bambino, frignando)- Cattivi! Cattivi!  io lo dico a papà !  (via piangendo}

SCENA XI

(Si accendono luci normali, dopo qualche istante di scena vuota, entra TomP)

TomP- Moglie! Moglie!  Ma dove si va a cacciare quella strega? Non fa niente tutto il giorno, non esce di casa, sempre al calduccio e poi...  quando arrivo non mi fa trovare mai pronta la minestra... E io invece a sfacchinare, e a sorbirmi le proteste di tutti gli incontentabili e le urla del capoufficio! Fossi io al posto di mia moglie! Me la spasserei tutto il santo giorno!  (esce e subito si traveste da donna, capelli lunghi, ma baffi)

SCENA XII

Tim   (da avansipario, al solito comandi con lunghe pause di suoni elettronici per dar tempo al travestimento)- Ora ti accontento io!  Okey-ciak, al lavoro!  Vestìti... (suono on) Ciak. Mente... (suono on) ciak... statura (suono off cr

Cr... Riprova più volte ma sempre suono off crr...) Non funziona, statura non funziona. Capelli (suono on) ciak. Baffi (suono off crr... Riprova più volte ma sempre suono off crr...) Non funzionano nemmeno i baffi... Pazienza!  L'essenziale c'è.

SCENA XIII

TomM (Tom da mamma entra con una pila di piatti che scivolando fa cadere a terra)- Ma tutte a me devono capitare? Non basta quello che mi combinano mio marito e quella peste di mio figlio?... Tom!  Tom!... Dove sei? A quest'ora doveva essere tornato da scuola. Sarà rimasto al solito a giocare coi compagni, ma appena arriva lo sistemo io.

PapàT - Che c'è, mamma? Sono qua.

TomM- Raccogli questi piatti! ...  cosa hai versato per terra ché mi hai fatto scivolare?

PapàT - Sempre la colpa a me!  (raccoglie sbuffando. Poi,  sornione) - Mamma! 

TomM - Che c'è?

PapàT- Mamma, sai firmare con gli occhi chiusi?

TomM- Che domande!  Certo.

PapàT (Tendendo il diario da lontano)- Se è vero, firma qua con gli occhi chiusi.

TomM (prende il diario e legge)

PapàT- Ma non devi leggere! Mi hai detto che sai firmare con gli occhi chiusi... 

TomM (leggendo)- "A scuola non risponde e prende in giro il maestro" A questo punto siamo? E volevi prendere in giro anche me, tua madre?! (Inseguimento, alla fine sale sulla sedia e sculaccia col mestolo di legno PapàT che urla e frigna)

PapàT (Singhiozzando, verso il pubblico)- Com'è dura la vita dei bambini! ... Lavori forzati a scuola, prepotenze dai maestri e pugni dai compagni... rimproveri da tutti, schiaffi da papà, bastonate da mamma... Oh potessi diventare presto grande!  Sarei il papà più gentile e comprensivo del mondo! 

(esce fuori scena e si cambia di nuovo come all'inizio)

TomM (Dall'altro lato, volta al pubblico anche lui) - Che vita dura! Che mestiere difficile fare la madre in questi tempi!  Nervosismo in famiglia, liti col marito! E poi la responsabilità dei figli... lavoro interminabile a casa, che non è considerato da nessuno... La madre è la schiava di casa!  Potessi tornare bambino!  Come sarei felice! Sarei rispettoso e ubbidiente ai miei genitori che tanto si sacrificano per me! (esce e si cambia da bambino, come all'inizio).

SCENA XIV

Tim (da avansipario,  ma avvicinandosi al centro) - Questo è il momento ideale... Provando il ruolo degli altri ognuno ha capito i sacrifici che esso comporta e l'amore di cui si ha bisogno per sostenerli...  Ora ognuno vuole tornare com'era: Forza Okey-ciak. Uno (musica on più forte e trillante e a lungo) Ciak. Due (musica on più forte e trillante e a lungo) Ciak. E tre (Musica elettronica come prima) Ciak. Fatto!  
SCENA XV

(Entrano papà da un lato e figlio dall'altro, si abbracciano, Papà solleva al viso il bambino che si è lanciato con le braccia protese)

Tom  (con trasporto) Papà! 

Papà – (con tenerezza) Tom, gioia mia!  (Entra anche la mamma... e abbraccia in un solo abbraccio padre e figlio,  musica dolce, il bambino preso in mezzo, quasi una danza... poi Tom  prende nel girotondo anche Tim, che ci sta. Finita la musica l'attenzione si volge a Tim)

Papà - E il merito è tutto di Tim: con la sua macchina prodigiosa ci ha rivelato il segreto dell'amore: mettersi gli uni nei panni degli altri, portare gli uni i pesi degli altri... 

Tom  - Ma tu chi sei?

Papà - Da dove vieni, piccolo amico?

Tim (Racconta, mentre una musica natalizia commenta, si può anche

provare un presepe vivente ... aria incantata)

- Tanti e tanti anni fa, ne conto quasi duemila, un angelo fu mandato anche da noi lassù, su Vega cinque. Ci disse che sulla terra nasceva un re, il re di tutto il mondo... Era bello, era il Forte... era l'amore.

Tutti allora volevano partire per andare sulla terra, a vederlo... Le astronavi non bastavano...  Gli scienziati allora presero una decisione. Applicheremo un grande razzo a tutto il pianetino e voleremo tutti sulla terra... Il pianeta divenne una grande astronave, come un razzo con una grande coda... Era la stella Cometa. (Pausa musicale natalizia, si forma presepe vivente. Maria, Giuseppe, Gesù... potrebbero essere anche Papà, mamma e Tom ... luce adatta e seguipersona... )

Tim - Giungemmo sulla terra... C'era una grande luce su una grotta, e sulla paglia un bimbo dolcissimo... Non avevo mai visto un bambino... ma quello era un amore... era... l'amore... Rimasi incantato a guardare, a sorridergli, a giocherellare con lui... 

Quando mi girai, mi accorsi che i miei compagni erano ripartiti. .. Al loro posto c'erano angeli belli (possono entrare bambini con tuniche bianche). Angeli a migliala, che cantavano: 

Angeli - Gloria a Dio e pace sulla terra... 

Tim E pastori (possono entrare bambini vestiti da pastori. Mentre Tim parla gli altri attori mimano), Pastori che venivano, e con occhi spalancati adoravano il piccolo e lo chiamavano per nome Gesù... E sorridevano a Maria e si congratulavano con lei e le porgevano doni... 

Maria si accorse di me, smarrito un pò, ma felice e come trasognato, e mi disse.

Maria - Tim, vuoi risalire sul tuo pianetino, o vuoi restare qui?

Tim - Se Gesù resta qui, io resto qui, risposi io.

E Maria mi baciò (Maria lo bacia sulla fronte), mai nessuno mi aveva baciato... 

allora conobbi una mamma... E mi disse: 

Maria - Va allora in tutto il mondo e annuncia a tutti la pace: 

Basta poco... un po'di buona volontà e... (spiccando le parole) mettersi gli uni nei panni degli altri.

Cambia la musica, moderna, ma non chiassosa, si abbassano le luci, bambini e pastori escono, Papà, mamma, Tom prendono l’atteggiamento normale)

Papà - E questo dunque il segreto della tua piccola macchina?! (Spiccando bene le parole)  Mettersi gli uni nei panni degli altri... Solo così sono riuscito a capire mio figlio e mia moglie...  Tim, resti con noi?

Tom  - Resta con noi, Tim! 

Tim - Debbo andare in altri luoghi. Dove c'è divisione io debbo portare la pace. Ora vado a Messina...  (volto al pubblico) Ci sono già?... Bene... Desiderate qualcosa? Pensatelo e con la mia macchinetta lo realizzeremo. (Manovra sulla macchinetta invano,musica off cr cr cr... ) Accidenti, non funziona.

Ma fa niente... ormai sapete anche voi il segreto della pace: volersi bene e... Tom, Tim, papà, mamma (insieme) - mettersi gli uni nei panni degli altri... 

(Sipario con musica o canzone ai genitori, dolce)
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